Parrocchia Regina Pacis – Gela

Catechesi del Giovedì

"La storia di Simon mago "Atti 8,9-25')

Preghiera iniziale

Avvicinati a me Signore, perché sono un peccatore! 
Sei venuto per me, per i peccatori, non per i giusti. 
Sono la tua immagine spezzata;

ma tu s2í venuto incontro al tuo capolavoro in frantumi, 
a questo vagabondo che non ha strada.

Tu, padrone dì tutte le strade; tu che sei '`la strada"

E fai del mio girovagare di creatura esule e senza speranza il tuo cammino. 
Ho demolito con il peccato tutte le comunioni .

Ho spezzato la comunione con la verità e con l'amore;

ho spezzato la comunione con i fratelli, con la creazione, con l'avvenire. 
Ho sconvolto, profanato, distrutto l'opera delle tue mani.

E alle tue mani ritorno. Sento che queste mani mi cercano ancora. 
Sento il bisogno di rifugiarmi nella loro onnipotente misericordia. 
Riplasma tu questo pugno di polvere sconvolta;

tu che sei il mio Redentore. 
Amen.

Dagli Atti degli Apostoli 8,9-25

Vi era da tempo in città un tale di nome Simone, che praticava la magia e faceva strabiliare gli abitanti della Samaria, spacciandosi per un grande personaggio. A lui prestavano attenzione tutti, piccoli e grandi, e dicevano: "Costui è la potenza di Dio, quella che è chiamata Grande". Gli prestavano attenzione, perché per molto tempo li aveva stupiti con le sue magie. Ma quando cominciarono a credere a Filippo, che annunciava il vangelo del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo, uomini e donne si facevano battezzare. Anche lo stesso Simone credette e, dopo che fu battezzato, stava sempre attaccato a Filippo. Rimaneva stupito nel vedere i segni e i grandi prodigi che avvenivano.

Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora discese sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo. Simone, vedendo che lo Spirito veniva dato con l'imposizione delle inani degli apostoli, offri loro del denaro dicendo: "Date anche a me questo potere perché, a chiunque  io imponga le mani, egli riceva lo Spirito Santo". Ma Pietro gli rispose: "Possa andare in rovina, tu e il tuo denaro, perché hai pensato di comprare con i soldi il dono di Dio! Non hai nulla da spartire né da guadagnare in questa cosa, perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio. Convertiti dunque da questa tua iniquità e prega il Signore che ti sia perdonata l'intenzione del tuo cuore. Ti vedo infatti pieno di fiele amaro e preso nei lacci dell'iniquità". Rispose allora Simone: "Pregate voi per me il Signore, perché non mi accada nulla di ciò che avete detto". Essi poi, dopo aver testimoniato e annunciato la parola del Signore, ritornavano a Gerusalemme ed evangelizzavano molti villaggi dei Samaritani.
 Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Nei brano precedente è presentata la figura di Simon Mago, che un secolo più tardi Ireneo definirà "il padre di tutte le eresie". Il personaggio di Simon Mago si distingue rispetto a Filippo, perché le sue azioni strabiliano le folle e gli procurano un seguito popolare che lo spinge a dire di essere qualcuno; ma stavolta è proprio lui ad essere strabiliato. Luca, infatti. narra che dopo aver ascoltato le prediche del diacono Filippo, Simone come i Samaritani, crede in Gesù, tanto da farsi battezzare, ma l'autore vuole esaltare soprattutto la vittoria di Filippo e con lui del messaggio cristiano su questo personaggio. La discesa dello Spirito Santo avviene subito dopo il battesimo e produce il perdono di tutti i peccati, mentre in questo caso Luca afferma che i battezzati nel Nome, ricevono lo Spirito Santo per mezzo dell'imposizione delle mani da parte degli Apostoli. Il dono che quest'ultimi hanno ricevuto da Gesù, porta alla richiesta di Simone di acquistare col denaro tal potere, ma la risposta immediata di Pietro si apre con una maledizione che esorta Simone a pentirsi; ciò suscita delle perplessità: alcuni riconoscono i segni di un sincero pentimento, altri la sconfitta della magia. Da questo fatto, deriva così, il termine "simonia" cioè  il commercio delle cose spirituali e sacre. Questo è l'errore gravissimo di Simone secondo la Chiesa, poiché i doni di Dio sono liberi e gratuiti, le cose sante non debbono stimarsi al prezzo di denaro, né vendersi, e comprarsi come si fa delle cose terrene. 
(Commentari su Atti)

Salmo 109 - Resp. Sei il mio Pastore nulla mi mancherà! 
Il Padre ha detto a Gesù di Nazareth: 
«Siedi qui alla mia destra

fino al giorno in cui mi riconsegnerai 
la terra sottomessa al mio volere». 
Dal monte coltivato ad ulivi, 
monte di prova e passione, 
monte di vittoria e ascensione 
l'ha chiamato a sé nella gloria. 
E dal o stesso monte uliveto, 
come poi dal Tabor in Galilea,

Il Signore vincitore della morte 
ha affidato la sua missione ai discepoli. 
Per rafforzare quei fragili uomini 
ha lasciato in dono il suo Spirito

così l'annuncio è proclamato con forza 
fino ai confini del mondo e della storia.

I credenti si offrono martiri quando 
la Parola è fortemente osteggiata

o la testimoniano nell'umiltà e nella pace, 
incarnandola nell'operosità quotidiana. 

Così il Regno cresce nel mondo 
dal seme piantato quel giorno;

si fa 1ievito, sale, calore che 
fermenta tutta 1a terra.

Fin dal giorno della tua incarnazione 
tu sei l'unico ed eterno Mediatore 

tra 1'assoluto del Regno dei Cieli 
e il suo lento instaurai-si nella storia.

Nel tuo nome è annunciata la pace, 
sbugiardate le ideologie e i fanatismi, 
vinte le ingiustizie e la morte, 
proclamati l'amore e il perdono.

Quando i segni saranno compiuti; 
quando il corpo e la mente dell'umanità 
saranno giunti alla piena maturità, 
allora la missione sarà veramente compiuta. 
Tu ritornerai con la gloria di un re, 
a differenza di quando sei partito,

e riunirai dalla trafila dei secoli 
le membra del tuo corpo glorioso. 
In quel giorno ci sazieremo di gioia 
come ora ci nutriamo di fede

e secondo la promessa che ci hai fatto 
ognuno avrà il suo posto nel cielo. 
Così il tuo ultimo grido di crocefisso 
avrà il suo pieno esaudimento:

la tua sete sarà infine placata e 
ti ricongiungerai al Padre con il mondo.

Dalla prima lettera ai Corinzi 12,1-7
Circa i doni spirituali, fratelli, non voglio che siate nell'ignoranza. Voi sapete che quando eravate pagani eravate trascinati dietro agli idoli muti secondo come vi si conduceva. Perciò vi faccio sapere che nessuno, parlando per lo Spirito di Dio, dice: «Gesù è anatema!» e nessuno può dire: «Gesù è il Signore!» se non per lo Spirito Santo. Ora vi è diversità di doni, ma vi è un medesimo Spirito. Vi è diversità di ministeri, ma non v'è che un medesimo Signore. Vi è varietà di operazioni, ma non vi è che un medesimo Dio, il quale opera tutte le cose in tutti. Ora a ciascuno è data la manifestazione dello Spirito per il bene comune. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Carismi e sacramenti

Nella prima lettera ai corinzi, leggiamo: "Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il signore; vi sono diversità di operazioni ma uno solo è Dio che opera tutto in tutti". Ritorna, in questo testo, la stessa distinzione marcata tra ciò che nella Chiesa è diverso (carismi, ministeri, operazioni) e ciò che è invece "uno solo e identico". Tra le cose che sono uguali per tutti l'Apostolo pone anche qui i sacramenti; scrive infatti poco più avanti: "In realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo... e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito " (1Cori 2,l3). L’espressione "abbeverati a un solo Spirito" potrebbe alludere velatamente all'eucaristia che nell'iniziazione cristiana delle origini veniva ricevuta, la prima volta unitamente al battesimo. E' certo, in ogni caso, che anche l'eucaristia fa parte di questo piano della comunione; immediatamente prima, infatti. l'Apostolo ha parlato dell'eucaristia dicendo: "Poiché c'è un solo pane, noi... siamo un corpo solo"
(1 Cor 10,17) P.R.(Cantalamessa)

Interventi e dialogo
Preghiera finale
Ti benedico, o Padre; al termine di questo giorno. 
Accogli la mia lode e il mio grazie per tutti í tuoi doni. 
Perdona ogni mio peccato:

perché non sempre ho ascoltato la voce del tuo Spirito, 
o saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che incontravo. 
Custodiscimi durante il riposo:

allontana da me ogni male e donami di risvegliarmi 
con gioia al nuovo giorno.

Raccogli i tuoi figli, ovunque dispersi, 
e custodiscili nel tuo amore. 

Amen

